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IL DIRIGENTE

Vista la Risoluzione del Consiglio Regionale n. 47 del 15 marzo 2017 che approva il PRS 2016-

2020;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale della Toscana n. 49 del 30/07/2020 “Approvazione

del Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2021” e la Deliberazione del Consiglio

Regionale  della  Toscana  n.  78  del  22/12/2020 “Approvazione  della  Nota  di  aggiornamento  al

documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2021; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  n.  22  del  24  febbraio  2021  avente  ad  oggetto

“Documento  di  economia  e  finanza  regionale  (DEFR)  2021.  Integrazione  alla  nota  di

aggiornamento al DEFR 2021”; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  n.  85  del  30  luglio  2021  avente  ad  oggetto

“Integrazione alla nota di aggiornamento al documento di economia e finanza regionale (DEFR)

2021”;

Vista  la  risoluzione  n.  1,  approvata  nella  seduta  del  Consiglio  regionale  del  21  ottobre  2020

(Approvazione del Programma di Governo 2020 –2025);

Vista  la L.R. n.  71 del  12 dicembre 2017 “Disciplina del  sistema regionale  degli  interventi  di

sostegno alle imprese”;

Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre

2013 relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  (FESR),  recante  disposizioni  specifiche

concernenti l’obiettivo “investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), sul Fondo

sociale europeo (FSE) e sul Fondo di coesione, che ha fissato i nuovi obiettivi della politica di

coesione europea e disciplinato l’utilizzo dei fondi strutturali per il periodo 2014/2020;

Vista la Decisione C(2015) n. 930 del 9 febbraio 2015, come modificata dalle successive Decisioni

di Esecuzione C(2016) 6651 del 13 ottobre 2016 e C(2018) 6335 del 25 settembre 2018 , con la

quale  la  Commissione  europea  ha  approvato  il  Programma Operativo  Regionale  FESR,  per  il

periodo  2014-2020,  nell’ambito  dell’obiettivo  “Investimenti  in  favore  della  crescita  e

l’occupazione” (CCI 2014IT16RFOP017);

Viste le Delibere della Giunta Regionale n. 180 del 2 marzo 2015,  n.  1055 del 2 novembre 2016 e

n. 1089 dell’ 8 ottobre 2018, che prendono atto delle decisioni di cui al precedente capoverso;

Vista la Comunicazione della Commissione C(2020) 1863 del 19 marzo 2020 "Quadro temporaneo

per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza della Covid-19" (il

"Temporary framework")  e delle sue modifiche: (C (2020) 2215) del 3 aprile 2020, C(2020) 3156

dell'8 maggio 2020, C(2020) 4509 del 29 giugno 2020, C(2020) 7127 del 13 ottobre 2020, C(2021)

564 del 28 gennaio 2021e C(2021) 2257 final  del 26 marzo 2021;

Visto il Regolamento (UE) n. 460/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020

che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto

riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri



e  in  altri  settori  delle  loro  economie  in  risposta  all'epidemia  di  COVID-19  (Iniziativa  di

investimento in risposta al coronavirus); 

Visto il Regolamento (UE) n. 558/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020

che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure

specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento

europei in risposta all'epidemia di COVID-19;

Visto il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34  “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al

lavoro  e  all'economia,  nonchè  di  politiche  sociali  connesse  all'emergenza  epidemiologica  da

COVID-19”;

Vista  la  DGR 855/2020  del  9/07/2020  con  la  quale  si  approva  l’Accordo  tra  Presidenza  del

Consiglio dei  Ministri  -  Ministero per  il  Sud e la Coesione territoriale - e la Regione Toscana

"Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6

dell'articolo  242  del  decreto  legge  34/2020”  che  prevede  di  utilizzare  i  Fondi  Strutturali  e  di

Investimento Europei del FESR e del FSE come una delle principali fonti finanziarie da attivare

nell’immediato in funzione anticrisi, sia con riferimento alle spese per l’emergenza sanitaria, sia

con riferimento alle esigenze di intervento per far fronte alle difficoltà economiche, occupazionali e

sociali del Paese; 

Preso atto che ai sensi del suddetto accordo ed in applicazione del Quadro temporaneo d’aiuti, è

stata approvata una riprogrammazione del POR FESR 2014-2020 che ha introdotto una nuova sub-

azione 3.1.1a3) “Aiuti finalizzati  al contenimento e al contrasto dell’emergenza epidemiologica

COVID-19”; 

Vista la  Dgr n. 1089 del 3/08/2020 “Riprogrammazione POR FESR e POR FSE per emergenza

Covid- 19. Approvazione proposte per invio a Commissione Europea”; 

Vista la Dgr n. 1206 del 7/09/2020 che prende atto della Decisione della Commissione Europea

C(2020)  n.  5850  che  approva  la  riprogrammazione  del  POR  FESR  2014-2020  a  seguito

dell’emergenza Covid-19;

Visto  il  Documento  di  attuazione  regionale  del  POR  FESR  Toscana  2014-2020,  versione  7,

approvato con Delibera di Giunta n. 773 del 2 agosto 2021;

Vista la DGR n. 1154 del 3/08/2020 che, in attuazione dell’Accordo di cui alla DGR n. 855 del

9/07/2020, ed in applicazione del Quadro temporaneo d’aiuti, approva gli elementi essenziali per

l’attivazione del bando "Fondo investimenti Toscana – contributi a fondo perduto a favore degli

empori di comunità nelle aree interne, montane ed insulari"; 

Visto il decreto dirigenziale n. 16801 del 16/10/2020 con il quale è stato approvato il bando “Fondo

investimenti Toscana – contributi a fondo perduto a favore degli empori di comunità nelle aree

interne, montane ed insulari”;

Visto il successivo decreto dirigenziale n. 21611 del 16/12/2020 con il quale è stato modificato il

bando  approvato  con  il  citato  decreto  dirigenziale  n.16801/2020  e  riaperti  i  termini  per  la

presentazione delle domande;

Visto  il  paragrafo  3.2  del  suddetto  bando  “Durata  e  termini  di  realizzazione  dell’intervento”

secondo il  quale gli  interventi  ammessi  a  finanziamento dovranno concludersi  entro i  12 mesi

successivi dalla comunicazione di ammissione;



Vista la DGR n. 1120 del 28/10/2021 con la quale viene stabilito che le Azioni/Subazioni del POR

FESR 2014/2020 che cofinanziano interventi  di regimi di aiuto devono garantire che i progetti

siano conclusi ed abbiano rendicontato la spesa sostenuta entro il 30.09.2023;

Ritenuto, conseguentemente, di modificare il suddetto paragrafo 3.2 del bando “Fondo investimenti

Toscana – contributi a fondo perduto a favore degli empori di comunità nelle aree interne, montane

ed  insulari”  approvato  con  decreto  dirigenziale  n.  16801  del  16/10/2020  e  successivamente

modificato con decreto dirigenziale n. 21611/2020  stabilendo che gli interventi ammessi a partire

da febbraio 2023 dovranno concludersi entro la data del 30.09.2023;

Dato atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità

giudiziaria competente per legge entro i relativi termini;

Dato  atto  che  il  presente  atto  viene  comunicato  a  Sviluppo  Toscana  Spa  per  i  conseguenti

adempimenti; 

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa:

1.  di  modificare  il  paragrafo  3.2  del  bando “Fondo investimenti  Toscana  – contributi  a  fondo

perduto a favore degli empori di comunità nelle aree interne, montane ed insulari” approvato con

decreto  dirigenziale  n.  16801  del  16/10/2020,  e  successivamente  modificato  con  decreto

dirigenziale  n.  21611/2020,  stabilendo  che  gli  interventi  ammessi  a  partire  da  febbraio  2023

dovranno concludersi entro la data del 30.09.2023;

2.  di  trasmettere,  per  gli  opportuni  adempimenti,  il  presente  atto  a  Sviluppo Toscana  SpA ed

all'Autorità di gestione del POR CREO 2014-2020.

Il Dirigente 
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